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...è fatta! Finalmente, dopo
un’attesa durata ben 14 anni,
viene approvato l’aumento del
sussidio mensile della legge 11/85
che tutela i pazienti dializzati e
trapiantati della Sardegna. Il
Consiglio Regionale all'unanimità
ha approvato, a partire dal primo
gennaio, l'aumento in misura non
inferiore al 25% del beneficio
previsto dalla legge, una pietra
miliare che rappresenta una vit-
toria per tutti coloro che si sono
impegnati per questo obiettivo.
In particolare, un sentito ringra-
ziamento va a tutte le associa-
zioni che, unendo le loro forze,
hanno reso possibile questo im-
portante risultato, un traguardo
auspicato, inseguito ed atteso da
tutto il settore associazionistico,
che ha fatto fronte comune af-
finché questo obiettivo venisse
raggiunto. L’iter che ha portato
a questa grande conquista parte
da lontano, con il compianto Pre-
sidente Pino Canu che diede il via
alla rivendicazione di un diritto
riconosciuto e fortemente voluto
da tutti i nefropatici dell’isola.
L'approvazione unanime da parte
di tutte le forze politiche è dun-
que un segnale forte, quasi ina-
spettato. Nessuna vittoria può
essere ottenuta senza uno sforzo
collettivo, e in questo caso, le
associazioni hanno giocato un
ruolo fondamentale. L'unità tra
le associazioni è stato un fattore
determinante per il successo di
questa battaglia. È una vittoria
che dimostra l'importanza di
unire le forze e lottare per ciò in
cui si crede. Si è finalmente rag-
giunto un risultato che avrà un
impatto positivo sulla vita di
molte persone. Nonostante que-
sta conquista sia un successo è
importante riconoscere che il
settore sanitario in Sardegna è in
forte affanno. La crisi pandemica

ha messo a nudo le debolezze del
sistema sanitario, aggravando una
situazione già precaria. Una ca-
renza di personale medico e in-
fermieristico, unita a liste
d'attesa sempre più lunghe, ha
creato una situazione in cui è di-
ventato ormai quasi impossibile
prenotare visite specialistiche in
tempi ragionevoli; la salute è un
diritto  di tutti e la difesa del si-
stema sanitario è un dovere delle
istituzioni preposte al governo
dell’isola. Il disagio delle comu-
nità è sempre più forte e va
ascoltato con maggior attenzione.
In tale ottica si colloca la nostra
battaglia per il diritto alla mobi-
lità dei pazienti che effettuano il
trattamento dialitico e che sono
impossibilitati a spostarsi dal loro
centro dialisi per carenza di ope-
ratori, soprattutto nei presidi del
nord Sardegna. È inaccettabile
che venga negato ai pazienti il di-
ritto alla mobilità, costringendo
tutti coloro i quali hanno neces-
sità di effettuare un trattamento
salvavita, a rinunciare alla possi-
bilità di spostarsi all’interno del
territorio nazionale. È importante
che il sistema sanitario venga ri-
visto e rifondato per garantire a
tutti un'adeguata assistenza. La
sanità a livello territoriale e
l'utilizzo delle moderne tecnologie
di telemedicina saranno sicura-
mente gli elementi chiave per af-
frontare nel futuro queste sfide.

Bruno Denotti     
Presidente ASNET

L
’
E
D
I
T
O
R
I
A
L
E Carissimi amici...

de
l 
Pr
es
id
en
te



A Oristano l’assemblea annuale dell’ASNET

ASNET SARDEGNA |  4

Tra i punti all’ordine del giorno, l’approvazione del bilancio 2022 e
l’elezione del Vicepresidente e dei due nuovi Consiglieri del Direttivo

Si è svolta il 28 Maggio a Oristano, nella
sala convegni dell’ hotel “Hostel Rodia”,
l’assemblea annuale dell’ASNET. L’evento
ha visto la partecipazione di numerosi mem-
bri dell’associazione, tutti uniti da una storia
comune di speranza e resilienza. L’assem-
blea non è solo un’opportunità per fare il
punto sui risultati raggiunti, ma anche per
rafforzare i legami tra i trapiantati e i dializ-
zati e promuovere la consapevolezza sul-
l’importanza della donazione degli organi.
L’assemblea ha avuto inizio con un caloroso
benvenuto da parte del presidente dell’as-
sociazione, che ha espresso la sua gratitu-
dine a tutti i presenti per la loro
partecipazione attiva, seguito poi da un mo-
mento toccante che ha commosso tutti, con
il ricordo condiviso di tre figure essenziali
che ci hanno lasciato di recente; il delegato
Francesco Urracci e Giovanni Marotto e An-
tonello Locche, rispettivamente Vice Presi-
dente e Tesoriere dell’ASNET, storiche
figure che hanno contribuito negli anni a ren-
dere l’associazione un punto di riferimento
per tutti. A seguire, il Presidente Bruno De-
notti, ha poi sottolineato l’importanza di con-
dividere le esperienze personali e di
sostenersi a vicenda, come una grande fa-
miglia, evidenziando soprattutto l’impor-
tanza dello spirito di cooperazione e
collaborazione tra i soci all’interno dell’asso-
ciazione.

In questa pagina, dall’alto: foto di gruppo dei soci ASNET e il Presidente Denotti
durante la sua relazione introduttiva. A pagina 5, alcuni momenti dei lavori as-
sembleari e lo schema di bilancio 2022 approvato all’unanimità.
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Si è dunque passati alla discussione dei
punti all’ordine del giorno, ovvero: l’ap-
provazione del Bilancio Sociale chiuso
al 31/12/2022, l’elezione per integra-
zione delle cariche vacanti del Consiglio
Direttivo (tra cui due consiglieri, il Vice
Presidente e il Tesoriere) e le varie ed
eventuali. All’assemblea vengono sotto-
posti tutti gli allegati al bilancio previsti
dalle nuove normative. L'approvazione
all’unanimità del bilancio sociale, chiuso
con un avanzo di gestione di
4.274,71€ (qui a fianco un grafico det-
tagliato;) è stata una delle priorità del-
l'assemblea. Il Presidente, vista la
mancanza della figura del Tesoriere, ha
provveduto egli stesso ad illustrare nel
dettaglio il bilancio, evidenziando le en-
trate e le uscite annuali, e consentendo
poi ai presenti di esprimere il loro parere
in merito. L'approvazione del bilancio ha
rappresentato un momento importante
per confermare la fiducia dei soci nel-
l’operato trasparente dell’ ASNET. (...) -
SEGUE A PAGINA 6

Tutti i documenti e le varie voci di bilancio
nel dettaglio sono consultabili e scaricabili in

formato Pdf dal nostro sito www.asnetsardegna.it
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SEGUE DA PAGINA 5 (...) Un'altra parte
fondamentale dell'assemblea è stata l'ele-
zione dei due nuovi consiglieri del direttivo
(Francesco Frongia, già consigliere in pas-
sato e Riccardo Canu, figlio dell’indimenti-
cato Presidente Giuseppe Canu) e del
Vicepresidente, che ha visto Luigi Pilia ac-
cettare la carica visibilmente commosso e
grato ai consiglieri per la fiducia accordata-
gli. Queste nomine avranno un impatto si-
gnificativo sulla vita dell’associazione,
come giustamente sottolineato dal Presi-
dente, che ha poi deciso, di comune ac-
cordo con i consiglieri presenti, di eleggere
la figura del Tesoriere in occasione della
prossima riunione del Consiglio Direttivo
che si terrà a breve, una scelta condivisa
da tutti e che consente al Consiglio di pren-
dere una decisione più ponderata  e ragio-
nata, in considerazione dell’estrema
importanza del ruolo per la vita dell’asso-
ciazione. Durante l’assemblea sono stati
anche presentati i progetti futuri dell’asso-
ciazione. Tra questi vi è la creazione di un
programma di sostegno psicologico per i
trapiantati e le loro famiglie, che mira a for-
nire un supporto emotivo durante il per-
corso di gestione della malattia e un corso
(a cura del socio Carlo Caddeo) che si pre-
figge l’obiettivo di aiutare i fumatori a dire
basta alla nicotina ed agli effetti dannosi
causati dal tabagismo.  L'assemblea non si
è limitata solo ai punti all'ordine del giorno,
ma ha anche offerto uno spazio per le
"varie ed eventuali". Questa parte, molto
attesa dai soci, ha permesso a tutti i pre-
senti di sollevare altre questioni o di porre
domande direttamente al Presidente De-
notti circa l’attività sociale. È stata un'occa-
sione per affrontare argomenti di interesse
comune, chiarire dubbi o fornire suggeri-
menti per migliorare l'esperienza comune.
Alla fine dell’assemblea, il Presidente ha
ringraziato tutti i partecipanti per la loro pre-
senza e per il loro impegno nell’azione quo-
tidiana dell'associazione.

(William Serra)

In questa pagina, da sinistra verso destra: i ne-
oeletti Consiglieri del Direttivo F.Frongia e
R.Canu ed il Vicepresidente Luigi Pilia; a se-
guire, il socio C.Caddeo illustra ai presenti il
Corso Antifumo; nelle foto sotto, alcuni mo-
menti del pranzo sociale.
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Organizzato da Antonello Pani, direttore della
Struttura complessa di nefrologia, dialisi e trapianto
dell’ospedale Brotzu e Professore Associato e Di-
rettore della Scuola di Specializzazione di nefrolo-
gia dell’Università di Cagliari, insieme a Gianfranca
Cabiddu, e Dario Roccatello, direttore del Centro
di ricerca malattie rare di Torino e Fernando Fer-
venza, del prestigioso istituto Mayo Clinic di Ro-
chester, negli Stati Uniti, il simposio ha chiamato a
raccolta i maggiori esperti nazionali e internazionali
del campo. È stata l’occasione per fare il punto
sulla situazione delle malattie renali. Come le glo-
merulonefriti o la malattia renale cronica che oggi,
grazie alle più recenti terapie, può vedere rallentato
il suo decorso verso la dialisi. Si è parlato, inoltre,
delle problematiche legate al trapianto di rene. Du-
rante la cinque giorni di convegno, sono anche
state illustrate le più recenti tecniche depurative
nell’ambito dell’ emodialisi e della dialisi perito-
neale. L’incontro con luminari provenienti da uni-
versità e ospedali di respiro internazionale, ha
confermato una volta di più l’importanza della
scuola di nefrologia sarda ma anche il suo stretto
legame con un’istituzione quale la Mayo clinic di
Rochester, nel Minnesota. È, questo, un centro ac-
cademico senza scopo di lucro che da più di cento
anni si prende cura di pazienti da tutto il mondo:

nato nella seconda metà dell’Ottocento su iniziativa
del dottor William Warral Mayo e cresciuto poi gra-
zie ai suoi due figli, oggi conta diverse altre sedi,
come quelle dell’Arizona, della Florida o di Londra,
nel Regno Unito. È nella prima struttura, quella di
Rochester che, in qualità di direttore del Nephro-
logy Operative Group, opera Fernando Fervenza,
che con le sue ricerche punta a nuove scoperte in
grado di portare benefici ai pazienti affetti da ma-
lattie renali. I suoi studi si concentrano, in partico-
lare, sui nuovi trattamenti per le malattie
glomerulari, verificando ad esempio l’efficacia dei
nuovi farmaci che tendono a rallentare l’evoluzione
della malattia verso il trattamento dialitico. Altro
campo d’indagine di Fervenza è quello sugli anti-
corpi patogeni: gli studi stanno contribuendo a mi-
gliorare la comprensione del ruolo di una serie di
anticorpi patogeni e della loro risposta alla terapia.
Grazie a tutto questo è stata gettata una nuova
luce sui meccanismi secondo cui si instaura un
processo morboso anche nelle malattie renali, e
ciò sta permettendo di migliorare i trattamenti pro-
posti, sino a qualche tempo fa insoddisfacenti.
Anche sul fronte della biotecnologia i suoi studi
hanno portato a significativi passi avanti.

(Sabrina Zedda)

Le Malattie Renali al centro del 6°
“International Renal Meeting with Mayo Clinic”
Le principali tematiche legate al paziente renale al centro del sesto Renal
meeting with Mayo clinic tenutosi a Cagliari negli spazi della Manifattura
Tabacchi dal 29 maggio al 2 giugno

A fianco, il
Prof. Anto-
nello Pani e in
alto la locan-
dina ufficiale
del meeting
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Cosa fa di un uomo un grande uomo? Verrebbe
da dire, senza pensarci più di tanto, quanto di
buono egli ha fatto durante la sua vita, i ricordi
che ha lasciato nelle persone che ha incontrato,
le azioni che ha compiuto e che renderanno im-
possibile, per chi resta, dimenticarlo. Tutto giusto,
ovviamente. Ma c’è qualcosa di non meno impor-
tante, una domanda che ognuno di noi dovrebbe
porsi costantemente, il metro di paragone e di
giudizio con il quale misurarsi e misurare gli altri
nella vita di tutti i giorni: quanto si è dato, senza
ricevere? L’antica saggezza popolare, nel pas-
sato, aveva già dato una risposta, con un prover-
bio più che mai attuale: con una mano, dai. Con
l’altra… ricevi. Che, attenzione, non significa che
per avere un proprio tornaconto personale è ne-
cessario e conveniente dare qualcosa in cambio,
bensì ‘’dai sempre senza aspettarti nulla e vedrai
che riceverai più di quanto hai donato’’. Nella sto-
ria della nostra associazione, la parola ‘’dono’’, in
tutte le sue declinazioni e accezioni, è sempre

stata il filo conduttore, il faro luminoso nel nostro
percorso in tutti questi anni. E nella nostra storia,
che dura ormai da quasi mezzo secolo, tante
sono le persone che ne sono state protagoniste,
con le loro azioni, con il loro ‘’esserci sempre’’,
con il loro ‘’donarsi’’, per l’appunto. Tra di loro, An-
tonello Locche e Giovanni Marotto, rispettiva-
mente Tesoriere e Vice Presidente della nostra
associazione. Antonello e Giovanni si sono spesi
sempre, senza risparmiarsi, senza mai chiedersi
“cosa può fare l’associazione per me?”, ma bensì
“cosa posso fare io per l’associazione?”.  Era il
24 Luglio 1979, quando Giuseppe Locche, padre
di Antonello e socio fondatore, insieme ad altri pa-
zienti in terapia dialitica e ad alcuni loro familiari,
dà vita a quella che al tempo venne chiamata
A.S.E., ovvero Associazione Sarda Emodializzati,
l’antesignana della nostra odierna A.S.N.E.T. Il
passaggio di consegne da padre in figlio avviene
poi nei primi anni 2000; Antonello viene chiamato
a ricoprire la carica di Amministratore, poi di 

Due uomini, la nostra storia

“I grandi uomini si misurano da ciò che danno
e non da ciò che ricevono”
Giò Rondas

ANTONELLO LOCCHE GIOVANNI  MAROTTO
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Vice Presidente ed infine, solo di re-
cente, quella di Tesoriere. Un inca-
rico importante, che lo ha visto
impegnarsi senza mai lesinare mo-
tivazione e competenza. La storia di
Giovanni con l’ A.S.N.E.T. ha inizio
invece intorno alla seconda metà
degli anni 80. È uno dei primi soci,
non manca mai ad una assemblea,
finché, con l’allora Presidente Giu-
seppe Canu, decidono di comune
accordo che è arrivato il momento
di contribuire in maniera ancora più
incisiva nelle scelte e nelle decisioni
che indirizzano l’attività quotidiana
dell’associazione; Giovanni entra a
far parte del Consiglio Direttivo Re-
gionale. Le due storie, quindi, si in-
crociano. Numerose battaglie a
difesa e tutela dei pazienti più de-
boli, lotte continue e decise per far
riconoscere alle amministrazioni re-
gionali, non solo il diritto alla salute,
ma soprattutto il diritto all’accesso a
cure dignitose; e poi la Legge,
quella con la ‘’L’’ maiuscola. Quella
che ogni dializzato e trapiantato
dell’isola conosce (o per lo meno,
dovrebbe conoscere), la norma re-
gionale che è la pietra miliare di
tutte le leggi di settore a tutela delle
fasce più deboli della popolazione e
che molte regioni d’ Italia ci invidia:
la 11/85. Una legge che, così come
recita il suo titolo, vara "Nuove
norme per le provvidenze a favore
dei nefropatici", garantendo loro un
sostegno di tipo economico per le
spese sostenute nell’affrontare la
loro malattia. E così, gli anni pas-
sano, Antonello e Giovanni colti-
vano la loro amicizia e diventano

sempre più due punti di riferimento
dell’associazione, soprattutto du-
rante il cambio della guardia tra i
due Presidenti; Giuseppe Canu
scompare improvvisamente ed a
sostituirlo è chiamato Bruno De-
notti, che tuttora ricopre il ruolo più
rappresentativo dell’ A.S.N.E.T. An-
tonello e Giovanni diventano suoi
preziosi consiglieri, affiancandolo
costantemente nel non facile com-
pito di continuare a ripercorrere la
strada tracciata dal suo predeces-
sore, finché, nell’ ottobre del 2021,
con il rinnovo delle cariche sociali,
Antonello viene riconfermato nel
suo ruolo ‘’amministrativo’’, stavolta
con la carica di Tesoriere, mentre
Giovanni vede finalmente coronato
il suo impegno costante negli anni
di militanza all’interno dell’
A.S.N.E.T. con la nomina a Vice
Presidente, diventando a tutti gli ef-
fetti il braccio destro del Presidente.
Il cerchio si chiude. È la degna con-
clusione di una storia fatta di impe-
gno e abnegazione, di attitudine al
volontariato, quello vero, quello che
altri grandi uomini come Antonello e
Giovanni hanno reso il segno distin-
tivo di questa associazione, che ha
visto i suoi amici andarsene così
come hanno vissuto, con discre-
zione e dignità. A noi spetta ora il
gravoso compito di andare avanti
comunque, senza lesinare l’impe-
gno, con lo spirito combattivo ma di-
screto e determinato che i nostri
amici ci hanno lasciato in eredità,
con il loro esempio, le loro parole e
il loro esserci per tutti. Sempre.

(William Serra)
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Lo sportello per il Benessere Psicologico
dell’Asnet al 14° Congresso Nazionale di 
Psicologia della Salute

Da ormai quattro anni a questa parte, l’Ateneo ca-
gliaritano vanta la presenza di una delle cinque
Scuole di Specializzazione in Psicologia della Sa-
lute presenti sul territorio italiano. La stessa, di-
retta magistralmente dal Professor Marco
Guicciardi, collabora con l’Asnet attraverso la
convenzione stipulata tra l’Associazione e la
Scuola, per volere della dottoressa Silvia Sidoni,
responsabile del nostro servizio per il benessere
psicologico. Il professor M. Guicciardi ha ricoperto
un ruolo centrale, nonché fondamentale, nella
promozione e nell’organizzazione del XIV Con-
gresso Nazionale della SIPSA, Società Italiana di
Psicologia della Salute. L’evento, dal titolo: “Tra-
iettorie Locali e Globali per costruire Salute”, si è
tenuto a Cagliari dal 25 al 27 Maggio presso il
corpo aggiunto della facoltà degli Studi Umani-
stici. La Sipsa, è un’associazione senza fini di
lucro che si pone come obiettivo quello di pro-
muovere, diffondere e sviluppare la Psicologia
della Salute come disciplina scientifica e profes-
sionale. La sua presenza, nel capoluogo sardo ha
fatto sì che, moltissime persone, addette ai lavori
e non solo, giungessero a Cagliari per assistere
e presenziare al prestigioso evento. Per tre in-
tense giornate si sono alternati simposi, sessioni
tematiche e sessioni poster riguardanti lo stato
dell’arte e le più recenti scoperte nell’ambito della
salute a 360°, così come tavole rotonde e ses-

sioni di discussione che hanno favorito gli inter-
venti e lo scambio di idee tra le persone parteci-
panti.  Molti i nomi illustri dei professionisti e delle
professioniste presenti, provenienti sia dal pano-
rama nazionale, sia da quello internazionale. Ul-
teriormente numerosi sono stati i contributi trattati
nel corso dell’evento: dalla perinatalità alle nuove
sfide per la genitorialità; dal benessere negli stu-
denti universitari a quello degli operatori sanitari;
dalle conseguenze della Pandemia da Covid 19,
alle nuove sfide di presa in carico dei pazienti;
dalla malattia cronica agli aspetti
psicologici correlabili alla donazione d’organo. 
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Durante l’ultima giornata, la dottoressa S.
Sidoni ha presentato un interessante in-
tervento dal titolo: “La promozione del
benessere psicologico nella persona ne-
fropatica. Il progetto dello Sportello per il
Benessere Psicologico dell’ASNET (As-
sociazione Sarda Nefropatici Emodializ-
zati e Trapiantati)”. Durante il suo
discorso ha parlato dell’Associazione,
trattando l’importanza del lavoro svolto
sul territorio regionale e altresì della
presa in carico della persona dal punto di
vista psicologico per favorire su più livelli
il potenziamento e lo sviluppo di risorse
personali e ambientali per gestire con
maggiore competenza ed autoefficacia lo
stato di salute proprio e quello del fami-
liare malato. Gli aspetti psicologici legati
alla malattia cronica e, nella fattispecie,
alla malattia renale, assumono un’impor-
tanza primaria per la promozione del be-
nessere delle persone affette da esse. È
importante che la ricerca vada avanti in
tal senso, com’è al contempo importante
avere degli spazi in cui presentare il duro
lavoro dell’associazionismo che spesso
si muove in contesti complessi e non
vantaggiosi in termini di risorse umane
ed economiche. Ringraziamo quindi le
persone che hanno permesso di portare
la realtà dell’”Asnet” all’attenzione di una
platea tanto estesa quanto ricca, come
quella presente al XIV Congresso Nazio-
nale della SIPSA, a partire dalla dotto-
ressa Sidoni, al Professor Marco
Guicciardi, al direttivo SIPSA e a tutte le
parti coinvolte.

(Stefania Loi)

Nella pagina accanto, in alto da sinistra: la lo-
candina dell’evento e un’immagine dei lavori.
Nella foto in basso, da sinistra: Angela Qua-
quero (Presidentessa dell’Ordine degli Psico-
logi e delle Psicologhe della Sardegna);
Daniela De Berardinis (Responsabile della
Unità Operativa di Psicologia Clinica dell‘
Ospedale Fatebenefratelli di Roma); Marco
Guicciardi (Direttore della Scuola di specializ-
zazione in Psicologia della Salute - UniCA);
David Lazzari (Presidente dell’Ordine degli
Psicologi - CNOP); Gianni Fenu (Prorettore Vi-
cario dell’Universita’ di Cagliari) e Maria
Francesca Freda (Presidentessa SIPSA)

Donare è Vita! Musica e
Parole nel ricordo di Pino
Al via la seconda edizione dell’evento
“memorial-musicale” dedicato alla figura
dell’indimenticato Presidente dell’ASNET

Si terrà il 29 luglio a partire dalle ore 20.30, nel sugge-
stivo parco retrostante la Parrocchia di Santo Stefano
in Viale della Musica a Quartu Sant'Elena, l’evento
che, nel ricordo di Pino Canu, si pone l’obiettivo di sen-
sibilizzare la popolazione sull’importanza del tema
della donazione e del trapianto. Una serata speciale,
che offrirà un'esperienza unica attraverso la musica e
le esibizioni degli amici dell’ ASNET. La musica, quindi,
sarà la protagonista della serata presentata da Ales-
sandra Porru, che vedrà alternarsi sul palco artisti del
calibro di Antonio Pani, il noto artista quartese - accom-
pagnato da un trio acustico composto da Massimo
Perra e Daniele Cuccu -  e i Faber, la tribute band che
suonerà le più belle canzoni senza tempo di Fabrizio
De André, facendo immergere il pubblico nell'universo
musicale dell’artista-poeta. L'evento non tralascerà
nemmeno i più piccoli; le ragazze e i ragazzi dei “Super
Animatori” intratterranno infatti i bambini durante la se-
rata, offrendo loro momenti di svago e divertimento per
tutti. Sarà un'occasione unica per ricordare in musica
un grande uomo e celebrare la vita e il dono con l’in-

tento di diffondere il più
possibile il messaggio più
importante di tutti: donare
è Vita! La serata sarà
completamente gratuita.
Vi aspettiamo numerosi…
Non mancate!

(William Serra)

A fianco la locandina ufficiale
dell’evento e sotto il Parco
della Parrocchia di S. Stefano
dove si svolgerà l’evento



A:<<L’associazione nasce, voluta-
mente, il primo agosto 2004: il giorno
del ventunesimo compleanno di
Elisa. Tecnicamente nasce qualche
giorno prima, il 27 luglio, ma per me
nasce il primo agosto. Il progetto
della casa era la prima cosa da met-
tere in atto, anche se era la più com-
plessa dal momento che necessitava
di un bel po’ di risorse. Siamo partiti
con mille euro di deposito messi dai
40 soci e da lì è partito tutto. Dove-
vamo inventarci qualcosa perché an-
cora il 5x1000 non esisteva, non
sapevamo come reperire fondi
anche perché per opere strutturali
non c’era nessuna legge che con-
templasse fondi per associazioni con
progetti di questo tipo. Nel 2005 a
una mia sorella viene un’idea: anzi-
ché fare una donazione all’associa-
zione, inizia a fare degli angioletti di
pasta alimentare che sono stati una
fonte di introito non indifferente. Mia
sorella all’inizio ne ha venduti un po’
con una bustina di cellophane, io ho
pensato che bisognasse venderli
con una scatoletta con all’interno la
tessera del donatore. Li vendevamo
a un euro l’uno: ne abbiamo venduti
trentacinquemila! Facevamo angio-
letti giorno e notte. Il secondo anno

ne abbiamo venduti meno ma co-
munque abbiamo iniziato a mettere
da parte qualcosa. Poi nel 2006
nasce il 5x1000 e la mia fortuna è
stata aver capito da subito come fun-
zionava lo strumento. Il primo anno
abbiamo fatto dei bigliettini al com-
puter con codice fiscale e li distribui-
vamo; il secondo anno abbiamo fatto
delle scatolette con all’interno delle
candeline in pasta alimentare. Nei
primi anni siamo riusciti a mettere da
parte 120/130 mila euro e infatti da
quell’anno, 2009, viene fuori la legge
che sanciva che i soldi ricevuti anda-
vano spesi entro l’anno. Io li avevo
accantonati nel conto perché non
avevamo ancora neanche il terreno.
Se non li avessimo spesi entro il
2010, li avremmo persi. Il terreno ci
è stato dato a febbraio del 2010>>.

ASNET SARDEGNA |  12

<<Era già il 29 febbraio 2004 e in ospedale, quando avevo capito che purtroppo non c’era niente
da fare, nella mia testa nasce il progetto e poi piano piano è andato avanti. Lei (riferendosi alla
moglie), non ne sapeva niente. Purtroppo sono stato anche poco sensibile perché ho imposto
un po’ a tutti la cosa…>>.Si definisce “poco sensibile”, Alberto Deiana, parlando del progetto
da lui pensato a seguito della tragica scomparsa della figlia Elisa e mandato avanti con la moglie
Paola e con il sostegno e la benevolenza di un’intera comunità. Oggi come allora, tale progetto,
potremmo in realtà considerarlo come l’emblema della sensibilità e il cuore pulsante dell’altrui-
smo. Lo scorso 4 maggio, siamo stati accolti ne “La Casa di Elisa”, in una struttura bella alla
vista e ancor di più nelle sue caratteristiche valoriali. Grazie ad Alberto e Paola si riescono ad
avvertire, sulla propria pelle, calore, vicinanza, supporto e umanità. Abbiamo visto coi nostri
occhi la bellezza di un progetto ambizioso che ha preso forma un passo alla volta con dedizione
e fatica e abbiamo chiesto loro di raccontarci i momenti salienti del loro percorso.

La Casa Di Elisa: una casa per i Trapiantati e
i loro accompagnatori
Intervista ad Alberto Deiana, Presidente dell’associazione Elisa
Deiana onlus e a sua moglie Paola

In questa pagina:
l’ingresso della
casa di Elisa e
sotto una camera
per l’accoglienza
degli ospiti. A
fianco, la zona
relax per i trapianti
e i loro familiari,
con sullo sfondo il
quadro di Elisa
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Vi siete interfacciati con molti comuni per otte-
nere un terreno edificabile? 
A:<<Si, Cagliari e hinterland. Abbiamo chiesto a
comuni, provincia e regione. Ci siamo poi rivolti a
Soleminis perché mio padre era del luogo, e lì, ci
hanno tenuti in considerazione. Nel 2010 ci hanno
dato il terreno e nel 2011 abbiamo iniziato la co-
struzione. Per prima cosa abbiamo fatto il grezzo,
pronto nel giro di tre mesi. Nel frattempo però ave-
vamo anche finito i fondi, quindi man mano che
sono arrivati i soldi del 5x1000 siamo andati avanti.
L’inaugurazione l’abbiamo fatta nel 2018>>.
Nel 2018 apre ma la prima pietra quando l’avete
posata?
A:<<Il 7 maggio del 2011! Un mese prima dell’ini-
zio dei lavori>>.
La data precisa di apertura qual è? E i primi
ospiti quando sono arrivati?
P:<<La casa apre il 16 giugno 2018 e i primi ospiti
sono arrivati a distanza di pochissimi giorni: il 24
giugno dello stesso anno>>.
Durante la pandemia avete avuto ospiti o vi
siete bloccati?
A:<<Quando hanno chiuso tutto, a marzo 2020,
avevamo degli ospiti e li abbiamo fatti restare qui.
Abbiamo però sospeso gli arrivi perché eravamo
nel clou della pandemia>>.
Da che avete aperto in poi, i numeri delle richie-
ste sono stati sempre gli stessi o si sono mo-
dificati?
A/P:<<No, nel 2018 abbiamo avuto circa 200 sog-
giorni, nel 2019 ne abbiamo avuti 1400 e abbiamo
avuto anche tre ospiti fissi trapiantati. La nostra or-
ganizzazione prevede tre camere massimo, date
alle persone che fanno i trapianti, mentre le altre,
a rotazione, le teniamo per chi fa le visite. In questo
modo possiamo dare la possibilità a tutti di usu-
fruire del soggiorno>>.
Le richieste arrivano soprattutto dalla Sarde-
gna immagino, avete avuto ospiti provenienti
da altre regioni?
A:<<Abbiamo avuto ospiti provenienti dalla Peni-
sola e anche ospiti stranieri ma con domicilio ita-
liano>>.
Generalmente chi fornisce i vostri contatti?
P/A:<<Generalmente gli ospedali, altrimenti attra-
verso il passaparola e il sito internet; la particolarità
di questa casa è che qui non si paga niente. Non
accettiamo nemmeno donazioni>>.
Voi avete quindi un’unica dipendente che si oc-
cupa delle pulizie, mentre di tutto il resto ve ne
occupate voi. Com’è svolgere questo “lavoro”? 

A:<<Per noi non è un lavoro, lo facciamo a titolo
gratuito. È la mia terapia! Un modo come un altro
per stare con mia figlia. C’è da dire che ci avva-
liamo dell’insostituibile, preziosissimo aiuto dei no-
stri tanti soci>>.
Nello specifico “La Casa Di Elisa” cosa offre?
A/P:<<Offre ospitalità al trapiantato e al familiare
accompagnatore. Non accettiamo trapiantati da
soli per una sicurezza loro e nostra. Se una per-
sona sta male la notte, deve avere qualcuno che
le stia vicino. Noi consegniamo la camera con tutti
i comfort e siamo sempre disponibili, però le per-
sone si gestiscono autonomamente, perciò il tra-
piantato deve essere accompagnato per
l’organizzazione della camera. L’accompagnatore,
che generalmente è un familiare, riordina, prov-
vede al mangiare e segue la persona anche nella
terapia>>.
Parlando di donazione di organi, cosa, se-
condo voi, crea resistenza nel dichiararsi do-
natore/donatrice?
A:<<Purtroppo l’informazione è sempre carente.
Noi, nel nostro piccolo, andiamo in giro per le
scuole a portare la nostra testimonianza. Io rispetto
l’idea di tutti, posso solo dire che nostra figlia, in
vita, ha deciso di donare gli organi. Elisa era con-
senziente alla donazione perché me l’aveva detto
esplicitamente una settimana prima quando c’era
stato l’incidente aereo del professor Ricchi, quindi
per noi è stato “semplicissimo decidere”, nel
dramma, quando ci è stato chiesto. Alla fine si è ri-
velata anche una cosa che ha dato un senso a
quello che è successo, altrimenti io non trovavo
una logica a quanto accaduto. Inizialmente mi
sembrava un film con altre persone: vieni catapul-
tato in un mondo in cui dici “non è possibile, non è
successo a me!” Alla fine sapere che la morte di
tua figlia di vent’anni ha dato sollievo a un’altra fa-
miglia, crea un minimo di senso alla tragedia. Ci
sono anche bambini che aspettano organi!>>.
Per ultimo vorrei chiedervi che rapporto c’era
con Pino Canu? C’era l’idea di qualche pro-
getto in comune?
A/P:<<Pino lo conoscevamo già da prima grazie a
un parente trapiantato di rene e socio Asnet; siamo
anche andati alle loro gite. Avevamo un bellissimo
rapporto basato su una sincera amicizia e collabo-
razione reciproca. Tanti progetti comuni hanno
visto la luce grazie alla nostra tenacia. Pino è stato
un vero amico...>>.

(Stefania Loi)
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Il 24 febbraio scorso è stata celebrata a Cagliari la
prima edizione della "Giornata della donazione e
del trapianto" (qui a fianco la locandina ufficiale)
istituita grazie alla L.R. 21/2022. La ricorrenza è
stata fortemente voluta anche quale occasione per
onorare simbolicamente quanto accaduto 19 anni
fa sul Monte dei Sette Fratelli a Sinnai, quando per-
sero la vita tragicamente i membri dell'equipe car-
diochirurgica composta dal dr. Alessandro Ricchi,
Antonio Carta e Gianmarco Pinna, mentre traspor-
tavano un cuore di una donatrice di Roma per un
trapianto salvavita a Cagliari. Quanta speranza ri-
posero in quel volo e quanta ne avrà avuto la per-
sona in attesa di ricevere un così prezioso dono!
Una tragedia indimenticabile, un destino già trac-
ciato che ci impone una realtà a volte dura da ac-
cettare, che non tutto va secondo i nostri piani, se
pensiamo che dietro questo tragico evento c'era
già una famiglia provata dalla dolorosa perdita
della generosa donatrice, e una famiglia che aveva
riposto la speranza di vedere il proprio congiunto
rivivere attraverso quella importante donazione. Ed
è proprio questo l'intento della celebrazione, sotto-
lineare e valorizzare la grande generosità di coloro
che donano parte di se stessi per salvare altre vite
umane. La cerimonia si è svolta nell'Aula del Con-
siglio Regionale a Cagliari, alla presenza del vice
presidente della Giunta Giuseppe Fasolino, del
Presidente del Consiglio regionale Michele Pais, i
consiglieri regionali, i presidenti degli Enti locali e
del Consiglio Autonomie Locali, e i rappresentanti
delle Associazioni di Volontariato della Rete Tra-
piantologica. All'evento è stata evidenziata l'impor-
tanza della sensibilizzazione ed informazione sulla
donazione degli organi e dei tessuti come impegno
civile, come gesto di profondo altruismo e genero-
sità. La Sardegna, peraltro, registra dati notevoli e 
risulta essere la terza regione d'Italia più generosa
in termini di donazione d'organi, con una percen-
tuale del 66% (consensi alla donazione pari al
76%), al di sopra della media nazionale che nel 

2022 si è attestata al 58,64% e consensi al 68,2
%. Sassari e Cagliari, tra le grandi città, e Nuoro
ed Alghero, tra le medio-grandi, risultano le città più
generose d'Italia, mentre tra i centri piccoli spic-
cano Oliena e Cardedu. Sassari in particolare, con-
quista il secondo posto nella classifica nazionale,
mentre Cagliari è al sesto posto della stessa clas-
sifica. Nuoro seconda e Alghero terza, nella clas-
sifica dei comuni medio-grandi, Oliena è invece
settima a livello italiano tra i comuni medio-piccoli
(5-30mila abitanti), mentre Cardedu è terza tra i
piccoli comuni (meno di 5mila abitanti) con l'indice
del dono più alto di tutta la regione ovvero 92,98%,
e una percentuale di consensi pari al 93,8%. "E' un
risultato legato alla generosità del popolo sardo
che deve andare di pari passo a una migliore effi-
cienza della rete trapiantologica per fare in modo
che sempre più cittadini sardi possano cogliere le
opportunità di trapianto che arrivano direttamente
dalla nostra isola" ha dichiarato l'Assessore della
Sanità Carlo Doria. Il vicepresidente Fasolino ha
consegnato il titolo di “Ambasciatore della Dona-
zione alla trapiantata Renata Bacchiddu, alla fami-
glia di Mathias Biscu di Oliena ed a Francesco
Abate. La Scuola Superiore "M.Giua" è stata pre-
miata tra le diverse Scuole e, tra le Associazioni, il
titolo è stato riconosciuto all'Associazione Nazio-
nale donazione di Organi-AIDO Sardegna Onlus,
al Comitato regionale ANED Sardegna e all'Asso-
ciazione ODV Elisa Deiana. Inoltre, il riconosci-
mento è stato consegnato ai comuni di Cardedu,
Oliena e Nuoro.

(Alessandra Porru)

Anche la Sardegna ora ha la sua "Giornata 
Regionale della donazione e del trapianto"
24 Febbraio 2023: una data da ricordare per sensibilizzare la 
popolazione sarda sull’importanza della donazione e del trapianto



Ricordiamo con affetto...
“L’ASNET vuole dedicare un ricordo sincero e commosso rivolto a tutti i nostri amici, soci e sim-
patizzanti, che ci hanno di recente lasciato. L’associazione si stringe affettuosamente ai loro cari,
uniti nel ricordo di quanto essi hanno fatto di importante, per loro e per la nostra associazione. 
Vi sia lieve la terra, cari amici...”

Ivo Mulas Mario Salvatore Saliu

Con il tuo 5xMille abbiamo fatto tanto. E i progetti
da realizzare nell’imminente futuro, sono ancora
tantissimi! Il 5×1000 è una parte dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, l’IRPEF, che possiamo
scegliere di destinare a sostegno di un ente no pro-
fit a nostra scelta. Donare il tuo 5x1000 all’ ASNET
è semplice e non costa nulla e ci sostieni, con pro-
getti e atti concreti, nella nostra azione quotidiana
a sostegno dei pazienti nefropatici, trapiantati e dei
loro familiari. Come fare? È semplice: compilando
il modulo 730, la Certificazione Unica oppure il Mo-
dello Unico, devi semplicemente inserire la tua
firma e il nostro codice fiscale 80023840921. Par-
lane con il tuo commercialista oppure rivolgiti al no-
stro CAF di fiducia convenzionato chiamando al
328 1032780 (Marcella). Il tuo sostegno... è la nostra
forza!                                                                   (W.S.)

Giorgio Melas
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* * *No t i z i e  i n  B r e v e * * *
5x1000 all’ ASNET: un gesto semplice e
concreto per sostenerci

A Roma un’ambulanza nel nome di Pino

SOSTIENICI DONANDO IL TUO 5XMILLE
ALL’ASNET

PER NOI E’ IMPORTANTE, 
E A TE NON COSTA NULLA!

CF:80023840921

“Dedicata a Giuseppe Canu, Presidente del Forum”.
E’ la scritta impressa sulla nuova ambulanza dedi-
cata alla memoria del nostro indimenticato Presi-
dente Pino, scomparso nel luglio del 2020. Mirela e
Vincenzo, rispettivamente Amministrativa e Presi-
dente della Cooperativa Sociale Dializzati Italia di
Ardea a Roma (qui sopra nella foto con Roberto Co-
stanzi, Presidente dell’associazione Malati di Reni
e Vicepresidente del Forum) hanno fortemente vo-
luto dedicare un mezzo della loro flotta, alla memo-
ria di un caro amico, che tanto ha fatto per le
persone più deboli e i malati, un Volontario con la
“V” maiuscola. Una dimostrazione di come fare del
bene in vita, sia di ispirazione a tanti, e di come il
segno che lasci con le tue azioni e parole, resti in-
delebile nel tempo. Indelebile, come il nome di un
uomo che tanto ha fatto per gli altri. (W.S)
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